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Distribuzione dei Foraminiferi bentonici nei Trubi di Bonfornello (Palermo) 

Rodolfo SPROVIERI 
Istituto di Geologia, Corso Tuk6ry, n. 131 - Palermo 

(manoscritto ricevuto il 15 novembre 1976) 

RIASSUNTO — Viene studiata la distribuzione dei Foraminiferi bentonici in una sezione campionata nei Trubi affioranti 
in località Bonfornello (Palermo). 

SUMMARY — The distribution of the benthonic Foraminifera in a section sampled in the Trubi (lower Pliocene) 

outcropping at Bonfornello (Palermo) is studied. 

PAROLE CHIAVE — Pliocene inferiore. Foraminiferi. Biostratigrafia. 

Con la presente nota viene iniziato un più ampio 
studio sui Foraminiferi dei sedimenti del Pliocene 
inferiore che affiorano in modo più o meno discon- 
tinuo lungo la costa settentrionale della Sicilia ad Est 
ed ad Ovest di Palermo. In particolare viene qui stu- 
diata la distribuzione dei Foraminiferi bentonici in 
una sezione di Trubi affiorante in località Bonfor- 
nello, presso Palermo. Benché la parte affiorante di 
questa formazione sia qui estremamente limitata, si 
è ritenuto opportuno il suo studio principalmente in 
conseguenza della notorietà di questi Trubi, cono- 
sciuti e studiati da vari Autori fin dalla fine del se- 
colo scorso. In effetti la sezione presa in considera- 
zione in questo lavoro non interessa esattamente lo 
stesso affioramento che fu oggetto di quei dettagliati 
e numerosi studi: per le ragioni discusse più avanti, 
la campionatura è stata eseguita in destra del fiume 
Imera, mentre tutti i lavori precedenti si riferiscono 
a campioni provenienti dalle esposizioni esistenti in 
sinistra del fiume stesso, di fronte all’affioramento 
qui considerato. Ritenendo tuttavia quei lavori ugual- 
mente pertinenti, essi vengono qui di seguito breve- 
mente riassunti. 

Il primo a dare notizia dei Trubi di Bonfornello, 
redigendo un breve elenco di fossili comprensivo an- 
che di una trentina di specie di Foraminiferi, è i 
Ciofalo (1878). A tale lavoro seguono tre brevi 
note del De Amicis (1894; 1894 a; 1894 b) il quale, 
in previsione del suo lavoro più completo, dà con 
tali note alcune notizie preliminari su forme di Fora- 
miniferi ritenute particolarmente interessanti. Solo 
con il lavoro definitivo (De Amicis, 1895) si ha 

x 

però uno studio più esauriente della fauna a Forami- 
niferi dei Trubi di Bonfornello. In esso vengono più 
o meno dettagliatamente discusse 163 specie, delle 
quali solo 5 planctoniche, riconosciute dall’Autore in 
un campione proveniente da un livello non meglio 
definito dell’affioramento esistente in sinistra del 
fiume Imera, presso la sua foce. È interessante no- 
tare che già allora l'Autore, in base alle distribuzioni 
batimetriche conosciute per le varie specie e riportate 
nel quadro sinottico finale, poté concludere che do- 
veva trattarsi di un ambiente di deposizione pro- 
fondo ma che « probabilmente non deve avere rag- 
giunto i mille metri ». 

Un successivo lavoro fondamentale sui Foramini- 
feri provenienti dallo stesso affioramento è quello di 
Silvestri A. (1904) il quale prende in esame le strut- 
ture interne di 10 specie particolarmente comuni in 
tali sedimenti, fornendo per ognuna una lunga e det- 
tagliata sinonimia. 

Più recentemente il lavoro nel quale compare un 
elenco di specie (bentoniche e planctoniche) di Fo- 
raminiferi provenienti dallo stesso affioramento si de- 
ve a Ruggieri (1960) il quale, nel denunciare in 
questi livelli pliocenici la presenza di individui ap- 
partenenti al genere G/oboquadrina, fornisce una lista 
di 33 specie bentoniche. L’Autore conclude con l’at- 
tribuire a quei depositi una profondita di sedimen- 
tazione compresa tra i 200 e i 500 metri. 

Cita (1972) infine dà una colonna stratigrafica 
della sezione affiorante a Bonfornello in sinistra del 
fiume Imera, attribuendo lo spessore campionato alle 
zone a Globorotalia margaritae margaritae, Globoro- 
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talia margaritae evoluta e Sphaeroidinellopsis sub- 
debiscens. 

DESCRIZIONE DELLA SEZIONE 
x 

La sezione è stata campionata in destra del fiu- 
me Imera, presso la sua foce (tav. M. S. Calogero, 
259, I N.O.). Si è preferito studiare la sezione qui 
affiorante piuttosto che quella classica in sinistra del 
fiume stesso in quanto si è potuto constatare per essa 
una certa difficoltà a ricostruire la locale successione 
stratigrafica: i Trubi, affiorando in modo discontinuo 
lungo la sponda del fiume per una estensione oriz- 
zontale di circa 400 metri, appaiono essere interes- 

sati da una serie di piccole faglie prevalentemente 
dirette. La sezione qui studiata affiora invece lungo 
un ben delimitato e ripido pendio, per cui la effet- 
tiva successione dei campioni sembra essere certa- 

mente più garantita. 

Lo spessore della formazione dei Trubi è pur- 
troppo molto limitata (circa 25 metri): la situazione 
geologica locale vede i sedimenti del Pliocene infe- 
riore, inclinati di circa 20° verso Nord, in contatto 

tettonico con i depositi del Messiniano (Ruggieri e? 
alii, 1969). Sono stati raccolti complessivamente 25 

campioni con un costante intervallo medio di 1 me- 
tro di spessore: il primo campione proviene dal più 
basso livello stratigrafico affiorante in coincidenza 
dell’alveo alluvionato del fiume mentre il campione 
sommitale è stato raccolto immediatamente al di sot- 
to dei conglomerati che rappresentano la base dei 
sedimenti del locale terrazzo quaternario. 

Per tutti i campioni, lavati con un setaccio aven- 

te maglie quadrate di 10 microns di lato, si sono ot- 
tenuti dei residui di lavaggio abbondanti (più abbon- 
danti nella parte superiore della sezione, a partire dal 
campione 18), nei quali la frazione inorganica è sem- 
pre o del tutto assente o limitata a rari frammenti 
di quarzo e ossidi di ferro. La abbondantissima fra- 
zione organogena è rappresentata prevalentemente da 
Foraminiferi, tra i quali le forme planctoniche rap- 
presentano costantemente una percentuale che varia 
intorno all’80%. Gli Ostracodi sono presenti con rari 
individui tra i quali relativamente frequenti sono 
Agrenocythere pliocenica (Seguenza) e Bythoceratina 
cf. scaberrima (Brady), presenti in tutti i campioni 
studiati. Sempre presenti sono radioli di Echinodermi 
e resti di macrofossili attribuibili quasi esclusiva- 
mente a frammenti di Pycrodonte cochlear Poli; sal- 
tuariamente si rinvengono infine denti di Pesci e 
frammenti di Briozoi. 

CARATTERI DELLA MICROFAUNA 

Lo studio ha interessato esclusivamente i Fota- 
miniferi bentonici, tuttavia si ritiene utile, più che 

altro per l'inquadramento biostratigrafico della se- 
zione, dare un breve cenno sulla distribuzione dei 
principali markers planctonici. Globorotalia margari- 
tae margaritae Bolli & Bermudez è presente fin dal 
primo campione con numerosi individui, mentre 
Globorotalia puncticulata (Deshayes) compare con il 
campione 11: risulta pertanto che lo spessore corri- 
spondente ai primi 10 campioni pud essere attribuito 
alla zona a Globorotalia margaritae margaritae, men- 
tre la restante parte della sezione deve essere attri- 
buita tutta alla zona a Globorotalia margaritae evo- 
luta. Da un confronto con la colonna stratigrafica 
della sezione di Trubi campionata a Bonfornello in 
sinistra del fiume Imera e illustrata da Cita (1972), 
appare evidente che, pur essendo la sezione qui stu- 
diata più limitata verso l’alto, essa permette una mi- 
gliore campionatura in «corrispondenza della ‘parte 
basale della zona a Globorotalia margaritae evoluta. 
Resta da aggiungere che a diversi intervalli, corri- 
spondenti ai campioni 2, 3, 4, 6, 7, 10, 11, 24, 25, 
sono stati rinvenuti individui più o meno frequenti 
del genere Globoquadrina. Nel campione 4, infine, è 
stata rinvenuta una grande quantità di individui ap- 
partenenti a Globorotalia gr. cultrata (d’Orb.): nella 

formazione dei Trubi il ritrovamento di individui di 
questo gruppo, anche se saltuario, è già stato segna- 
lato da Casale (1969) e da Sprovieri (1975). 

La associazione a Foraminiferi bentonici, notoria- 
mente caratterizzata a questi livelli stratigrafici della 
formazione dei Trubi da una ricca varietà di specie 
con individui con dimensioni anche eccezionali (indi- 

vidui di Lenticulina, Marginulina, Nodosaria e Vagi- 
nulina con diametro o lunghezza superiore al centi- 
metro non sono rari), è rappresentata in questa se- 
zione da un numero particolarmente alto di specie. 
Sono state riconosciute infatti ben 285 specie bento- 
niche, alcune rappresentate però da un numero li- 
mitato di individui; si ritiene opportuno inoltre 
mettere in evidenza che l’analisi è stata spinta anche 
alla frazione più fine del residuo (inferiore ai 125 mi- 
crons), nella quale è stato possibile ad esempio ri- 
conoscere molte delle forme bentoniche istituite da 

Conato (1964). Infine un certo numero di specie, 

corrispondente ad una percentuale intorno al 5% 

del totale delle forme riconosciute, non è stato de- 

terminato: esse possono forse essere almeno in par- 

te considerate come specie nuove. 
I Foraminiferi agglutinanti rappresentano una 

percentuale limitata delle forme presenti, con una 

assoluta prevalenza dei generi Karreriella e Vulvulina. 

In considerazione del tipo di sedimentazione quasi 

esclusivamente carbonatico, è questa una percentuale 

da ritenersi del tutto normale anche per le notevoli 

profondità di questi sedimenti: frequenti fra le for-
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me agglutinanti sono poi quelle con le pareti for- 
mate dalla cementazione di frammenti (o gusci in- 
teri) di Foraminiferi più piccoli (Psammosphaera 
testacea, Cylindroclavulina rudis). 

I Foraminiferi a guscio porcellanaceo sono rari, 
rappresentati solo da pochi individui appartenenti 
ai generi Pyrgo, Spiroloculina e Spirosigmoilina; solo 
il genere Sigmoilopsis, caratterizzato da uno strato 
esterno agglutinante, è quasi sempre presente e rap- 
presentato da numerosi grossi individui. 

I Foraminiferi a guscio calcareo ialico radiale so- 
no infine i più frequenti, specialmente con i generi 
Dentalina, Lenticulina, Marginulina, Nodosaria, Pla- 

nularia e Vaginulina. Frequenti più che altro come 
numero di specie, a volte rappresentate però da po- 
chissimi individui, sono i generi Lagena, Fissurina ed 
Oolina. Il genere Bolivina è presente con un numero 
notevole di specie mentre un poco più rara è Buli- 
mina, quasi soltanto con individui di Bulimina co- 
stata. Il genere Stilostomella è rappresentato preva- 
lentemente da Stilostomella emaciata, Stilostomella 

laevigata e Stilostomella monilis, mentre Uvigerina, 
con un numero limitato di specie, è peraltro sempre 
presente con un numero notevole di individui. Ra- 
rissima è Laticarinina pauperata, presente solo in po- 
chi campioni; delle due specie di Siphonina, Sipho- 
nina reticulata è sempre di gran lunga più frequente 
di Siphonina planoconvexa. Anche Planulina arimi- 
nensis, a volte con gusci eccezionalmente grandi, è 
sempre più frequente di Planulina wuellestorfi, rara 
e saltuaria nei successivi campioni. Il genere Pleuro- 
stomella è quasi esclusivamente rappresentato da 
grandi individui di Pleurostomella alternans, mentre 
rara e con piccoli individui si rinviene Pleurostomella 
brevis. Frequenti sono poi gli individui attribuibili 
al genere Globocassidulina: mentre Globocassidulina 
subglobosa raggiunge dimensioni normali, Globocassi- 
dulina crassa e Globocassidulina oblonga si rinven- 
gono prevalentemente nella frazione più fine del re- 
siduo. Rara è invece Cassidulina carinata, rinvenuta 
solo nella frazione più fina di alcuni campioni. Fre- 
quenti sono Oridorsalis stellatus (più frequente di 
Oridorsalis umbonatus) e Gyroidinaoides laevigata, 
mentre le 3 specie di Aromalinoides sono, in ordine 
di frequenza, Anomalinoides helicina, Anomalinoides 
ornata e Anomalinoides grosserugosa. Il genere Cibi- 
cidoides è rappresentato prevalentemente da Cibici- 
doides pachyderma e Cibicidoides agrigentinus e, li- 
mitatamente ad alcuni campioni, da Cibicidoides ita- 
licus e Cibicidoides robertsonianus. Presente con nu- 
merosi e a volte grandi individui è Heterolepa derto- 
nensis; infine il genere Melonis è prevalentemente 
rappresentato da individui di Melonis padanum. 

Più che altro per la loro incompatibilità batime- 
trica con il resto della microfauna, viene infine se- 

gnalata la presenza di individui di alcune specie che, 
pur non essendo frequenti, sono spesso presenti nei 
campioni studiati. Esse sono Rosalina globularis, Han- 
zawaia rodhiensis, Asterigerinata planorbis ed Elphi- 
dium spp. Eponides repandus è stato rinvenuto ra- 
rissimo in 2 soli campioni; solo raramente è stata 
rinvenuta Neoconorbina williamsoni e Patellina cor- 
rugata (sempre con dimensioni molto piccole); limi 
tatamente ai primi 6 campioni si sono rinvenuti in- 
fine piccoli individui di Ampbhistegina lessonii. Gli 
individui di tutte queste forme si presentano spesso 
rotti, striati o spatizzati, ma a volte appaiono in 
perfetto stato di conservazione. La loto presenza nei 
campioni viene attribuita tuttavia comunque ad un 
rimaneggiamento dovuto o a scivolamento lungo il 
pendio della scarpata o a trasporto in seguito alle 
correnti: la constatazione che quasi tutti gli indivi- 
dui considerati come rimaneggiati hanno una forma 
del guscio lenticolare schiacciata e dimensioni molto 
simili, fa propendere maggiormente per la seconda 
ipotesi, in quanto esse più facilmente poterono es- 
sere trasportate in sospensione dalle correnti lontano 
dal loro habitat naturale. Un esempio ben più cospi- 
cuo di un ricco e continuo apporto detritico com- 
prendente frequenti forme neritiche rimaneggiate è 
riconoscibile, ad Est e ad Ovest della sezione qui 
studiata, nelle località di Lascari dove si rinvengono 
intercalati ai Trubi, fortemente inquinati, spessi li- 
velli calcarenitici ricchi di fossili indicativi di mare 
basso (Moroni & Torre, 1966; Ruggieri & Torre, 
1973) e S. Nicola dove i Trubi piuttosto sabbiosi 
contengono una associazione faunistica caratterizzata 

da abbondanti forme neritiche evidentemente rima- 
neggiate in seguito a trasporto. 

Circa la batimetria dei sedimenti studiati, lo scri- 
vente ha già discusso ampiamente e dettagliatamente 
il problema della profondità di sedimentazione dei 
Trubi in due precedenti recenti lavori (Sprovieri, 
1974; Sprovieri, 1975) dando per essi una valuta- 
zione compresa tra i 500 ed i 1000 metri di profon- 
dità; l’analisi della microfauna qui studiata non ha 
messo in evidenza elementi che contraddicano o mo- 
difichino tali valutazioni. È evidente che esse sono 
limitate ai depositi che fanno parte della formazione 
dei Trubi di volta in volta studiati: infatti non si 
vuole con questo riconoscere che durante il Pliocene 
inferiore si depositarono solo sedimenti compresi en- 
tro tali profondità. Forme rimaneggiate quali quelle 
sopra menzionate, livelli calcarenitici intercalari ai 
Trubi in seguito a fenomeni gravitativi (Ruggieri & 
Torre, 1973) e depositi quali quelli che si rinven- 
gono ad esempio presso Altavilla Milicia (Palermo) 
(Sprovieri, 1971) indicano certamente che durante 

il Pliocene inferiore esistevano anche zone nelle quali 
si andavano depositando sedimenti di mare basso.
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velli specie 

Ammonia becearii (LINN! 

Amphiceryna hirsuta (d'083.) 

Amphiceryna sealaris (BATSCII) 

icostata (COSTA) 

sublincata (BRADY) 

essonii, d'ORB, 

rosserugosa (Gi 

Linoides helicina (COSTA) 

Anomalinoides ornata (COSTA) |... 

Asterigerinata planorbis (d'08B.) 

Astrononion stelligerum (d'O8B.) 

Rigencrina nodosaria d'ORB. 

Bolivina antiqua d'ORB, 

Bolivina cistina ‘USIIMAN 

Bolivina dilatata REUSS 

Bolivina 

Bolivina 

Bolivina 

Bolivina pseudoplicata HERON ALLEN & 

Bolivina punctata d'oRB. 

Bolivina reticulata 

Bolivina subspinescens CUSIIMAN 

Bolivina usonsis CONATO 

Rulimina aculcata d'ORB. 

Pulimina bouchiana d'ORB, 

Pulimina costata d'ORB. 

Pulimina gibba 

Bulimina lappa ¢ 

Bilimina mi 

Caberis oble 

Sassidulina cat 

ssidulingides bradyi NORV 

ilostome]1 su 

Chrysalogonium obliquatum (BATSU 

bicides refulg (MONTFORT) 

Cibicidoides agrigentina 

Cibicidoides 

Cibicidoides ferasinii 

Cibicidoides italicus (DI NAPOLT 

ibicideides pachy. (RzMIAK) 

Cibicidoide: 5 s (BRADY) 

Cibicidoides s idi vi CPARR 

Cibicidoides u 

‘ylindroclavi s LSOSTA) 

Cribrorob (SEGUENZA) 

Dentalina a 

entalina bradyensis ( 

Dentalina (d'or, 

Dent iLiformis (d'orm. 

Dentali 

torta (DI 

niformis (BATSCH) 

Dent rona tat 

Dentalina subsoluta (Cl 

Dental ina FORE 

Dimorp tuberos 

Discoanomatina se 

Dorothia gibbosa (4'08B,) 

Dyovibicides biser 

Tggerella bradyi(USIMAN) 

Lhrembergina t 

I Hipsoglandulina ciofaloi SILVES 

LI lipsoglandul a TRI 

lipsoglandulina multicostata (GALLOWAY 

LI Lipsoglandulina rotundata (d'ORb. 

Ellipsoidina © ides SEGUENZA 

LI lipsonodosaria subaequalis COSTA 

LI Lipsopleurostomella russitanoi STLV 

EMI ipsopelymorphina fornasinii CALLOWAY 

Elphidium aculeatum (d'orB.) 

Elphidium complanatum (d'ORB.)   

2|3|4|5|6]|7]|8]|9]|10]11|12[|13|14|15|16|17[18|19 

Tab. 1
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specie livelli 2/3|4|5]6|7|8{9|10{11]|12]13]14[15]16]17{18]19{20]21]22|23]24|25 

lphidium crispum (LINNH0) 

Elphidium macellum (FICHTEL è 

Epistominella exigua (BRADY) 

Eponides repandus (FICHTEL & SOLL) 

Eponides tuberculatus (BOLKWILL è 1 

Falsocibicides Lobatulus (WAL! 

Felsinella diaphana CONATO 

Fissurina antillea (CUSHMAN) 

Fissurina aradasii SEQUENIA 

bradyana 

urina flintiana cU 

Fissurina inermis (BU 

Fissurina lacunata (BURROWS è HOLLAND) 

Fissurina laevigata (REUSS) 2... 

Fissurina lagenvides (WILLIAMSON) 

ata (MONTAGU) 

Fissurina pseudorbignyana 

Fissurina quadricostulata 

Fissurina seguenziana (FORNASINI) 

Fissurina sidebottomii (BUCHNER) 

Fissurina simplex (BUCHNER 

Fissurina staphyllearia (S 

Florilus teleupi (d'o. 

Frondicularia sp. 

Globocassidulina crassa 

Globocassidulina oblonga 

Globocassidulina subglobosa 

Globulina gibba d'OrB. 

Cuttulina commmis d'ORB. 

ivroidina soldanii d' 

Gyroidinoides laevigata (d'0s 

Gyreidinoides umbonata (STLV 

rodhiensis (TiXQUEM) 

Karreriella 

Karreriella bradyi (CUSHMAN) 

Karreriella gaudryinoides (FORNASINI) 

Lagena 

Lagena 

Lagena 

Lagena 

Lagena hispida REUSS 

Lagena laevis (MONTAGE) 

Lagena semistriata (WILLIAMSON) 

gena striata (d'ORB.) 

Lagena sulcata (WALKER & 

Laticarinina pauperata (PARKER i JONES) 

Lenticulina ariminensis (d'orB.) 

Lenticulina calcar (LINNEO) : 

Lenticulina convergens (BORNEMAN) 22... 

Lenticulina costata (FICHTEL è MOLL) . ... 

Lenticulina crassa (d'ORB.) 

Lenticulina cultrata (MONTFORT) 

Lenticulina curvisepta (SHGUINZA) 

Lenticulina dilecta (SHGUENZA) 

Lenticulina echinata (d'ORB.) 

Lenticulina gibba (d'ORB.) 

Lenticulina inornata (d'ORB.) . 

Lenticulina orbicularis (d'ORB.) 

Lenticulina peregrina (SCHWAGER 

Lenticulina retulata (LAMARCK) 

Lenticulina spinata (SCHUBERT)  
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specie 

Lenticulina spinulosa (COSTA) . . 

Lenticulina stellata (SHCUNZA) 

Lenticulina submamitlige 

Lenticulina vortex (} 

Lin costata d'0; 

cherensis THDESC 

Marginulina 

Marginulina 

inulina 

rginulina c 

inulina glabra d'orB. 

Marginulina hirsuta d'Or. 

Marginulina obesa CLSIMIN —, 

Marginulina spinulosa (COSTA) 

Marginulina subbullata 

arginulina tenuis BURN.MIN 

Marginulinopsis bradyi (0 

urtinottiella communis (d'oxB.)   

Martinottiella perparva CUS: 

Melonis padanum (PERCONIC) 

Melonis soldanii (d'0rB.) 

fucronina gemina (SILVESTRI) 

Neoconorbina williansoni (PARK) 

Nodosaria acuminata MANTI 

Nodosaria antennula SILVESTRI 

Nodosaria catenulata BRADY 

Xodosaria intercellularis BRADY 

Nodosaria longiscata d'0R8. 

Nodosaria ovicula d'0%8. 

Nodosaria pentecostata COSTA 

Nodosaria raphanistrum (LINNEO) 

Nodosaria raphanus (LLNNEC) 

Colina apiculata REUSS 

Volina foveolata (SEGUENZA) 

Oolina hexagona (WILLTAMSON) 

Oolina globosa (MONTAGU) Lu 

Oolina scalariformis (8{LLTAMSON) 

Volina seminuda (BRADY) 

Oolina squamosa (MONTAGU) oo... 

Oridorsalis stellatus (SILVESTR1) 

Oridorsalis wmbonatus (REUSS) 

ambigua (NEUGERO 

Orthomorphina 

Orthomorphina chalengeriana (THALMA 

Orthomorphina proxima (SILVESTRI) 

Orthomorphina simplex (SILVESTRT) 

Orthomorphina subacqualis (COSTA) 

Orthomorphina tenuistriata (COSTA) 

Patellina corrugata \ AMSON 

Planorbulina mediterranensis d'0xB, 

Planularia auris (DI ) 

nularia angustata (0 

tanularia cassis (VICHTI 

Planularia crepidula (PLC 

Planularia cymba (d'oRB.) 

Planularia cymboides d'0; 

Planularia gemmata (BRADY) 

Planularia reniformis d'ORB. 

Planularia subtrigona de AMIC 

Planulina ariminensis (d'0R3.) 

Planulina wuellestorfi x) 

Plectofrondicularia inaequalis (COSTA) 

Pleurostomella alternans SCI 

Pleurostomella brevis SCHWAGIR 

Pracglobobulimina ovata (d'orB.) . 

Pracglobobulimina pupoides (d'oRB.) 

Pracglobobulimina subspinescens CUSHMAN 

sammosphacra testacea (VLINT) 

Pscudonodosaria aequalis (REUSS) 

Pullenia bulloides (d'ORB.) 
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specie 

Pyrulina cvlindroides 

Quinqueloculina s 

Ramulina globulifera BRADY 

Rectuvigerina arquatensis (PA 

Reussella simplex (CUSHMAN) 

Rosalina bradyi ( MAN) 

Rosalina globularis (d'0RB.) 

Saracenaria altifrons (PARR) 

Siphonina planoconvexa 

Siphonina reticulata ( 

Sphacroidina bulloides d'0RB, 

Spiroloculina canaliculata d'0 

Spiroloxostema croarae CONATO 

Spiroplectammina wrighti (SIivi: 

Spirosigmoilina tenuis (CzJ2 

Stainforthia complanata (HGGER) 

Stilostomella 

Stilostomella 

Stilostomella 

Stilostomella fistuca (SCHWAG 

Stilostomella hispida (d'om.) 

Stilostomella lacvigata (SILVI 

Stilostomella monilis (SILVESTRI 

Stilostomella vertebralis (BATSC 

Textularia conica d'0xb, 

Tretomphalus bulloides a! 

angulosa (WILLTAY 

Trifarina bradyi CUSHMAN 

Trifarina fo 

Triloculina gibba d' 

Uvigerina 

Uvigerina pygmaca d' 

Uviger 

Vaginulina brady CUSIMAN 2. , 

Vaginulina clavata COSTA... 

aginulina 

Vaginuli 

Vaginulina margaritifera BATSCI 

Vaginulina patens 

Vaginulina peregrina ¢ 

‘ag. 1 

Vaginulinopsis bononiensis 

Vaginulinopsis carinata (SILVESTK 

Vaginulinopsis tricarinata d'ORB. 

Valvulineria complanata (CUSHMAN) 

Valvulineria marmorea GONATO 

Vulvulina italica CUSIMAN 

Vulvulina pennatula (BATS! 
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